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„ ttòma, 3, novembre 1890. 

I deputati del Friuli. 
(AT) Ad onore del véro debbo pie-

' 'meit9Te aua dicUarazione — abbastanza 
meritata —„ rigiiardo i .dopatati del 

,,'Friuli. 
, ', I nostri lappreaebtanti alla Camera, 

' ae'nxa diatlDeione d'ordine e di partito, 
«erV 6' galantaomlni, non appai;tengono 
n6 hanno appartenuto mai a, quella oa>' 

.,.tef:ya miserabile di deputati:intriganti; 
brigatori d'ìnlpiegliì, sfaooiate cariatidi 
del più esoso faToritismo fiscale,'depu­
tati, ohe non provano vergognf^ a prò-
stitiitre la diguiti del mandato elettivo' 

,per, baaee mire di. ambizione, di oopt-
digia e peggio. Umili e innooni gre­
gari'di queeto 0 quel partito, di questo 

• 6'quell'uomo di Govèrno,' i nostri rap-
.pregpiitànti (fatta eccezione di Saismit-
Doda e d! Alberto Cavalletto, due in-
contestati valori p'òlitioi) non h^nno 

' 'vtaAmente recato uà sensibile peso 
fiiilla bilancia parlamentare ; ed| anzi io 

. oreda„di dover .attribuire alla loro pue­
rile: timidezza, e a un malinteso, puri­
tanesimo, ae quella vasta e'forte cóh-
trada dot i'rinli, sia rimasta tuttodì 
sconosoluta a segpo da ritenerci geo-
gra&aameate ascritti all'Austria, e non 
abbia ancora travato quel punto d'evi­
denza che, le tispetta i\î  diritto e ohe 

,̂, rî ohlamandovi attenzione,,facesse'giun-
, ,,gej;f̂  anche lass^ ~r magari poi.'treno 
,,i ,nier|Qj — un, po'.di.iquajj.benefiejl òhe 
'i.|l^. grande), Confo^toria ha. fatti? pio­

vere su ^l,t5« iproviijoio'del i?gnb, per 
amore o paura di deputati furbi e 

:: ribelli. 
* « « 

. , , Contare numericamente tutti i giorni 
lidi presenza, 'le chiacohere, i voti e le 

contraddizioni a breve intelailo dèi 
deputati sarebbe'Stato — snlìa; base 

,,^9i ,?asoóonti.parlamentari di quest'in-
I felice legislatura — un lavoro stalistioo 

dà'impensierire il cervello quadro del 
'oomm, Bodio; ebbene ho dovuto' ac­
contentarmi di riassumere in poche pa­
role quel tanto ohe basteri all'elettoro 

.idi buon senso per formarsi un concetto 
positivo di ciascun deputato. 

* * » 
. Federioo, Seianiit-Doda porta, con sé 

, ,|itia,lu^g'à storifk,abbastanza natd per­
ch'io m'accinga, a ripeterla,> Due volto 
ministro, e per pìii'anni-aBBessori delle 

. finanze dell Comune dì Roma, e 
ìtf questa molteplice inlssione ,-
aeppe.̂ ^are «na.prcyà ohB regga 

.Miî pasaionata critica. Le sue teoijie 'di 
. una'finanza democratica, irreoonci labile 

ouH'oppoHunisraò che'governa tutti) li 
movimento del/^ pubblica ricdhezza 

•i (vo(avo dire mi^e^ia,..) .avrebbero do'-
vuto, per esperienza, .insegnargli ohe 

pon 
a una 

. dal seggio 'ministeriale ìs giuocoforza 
'sbugiardare tutti quéi principi che si 

I ;'mor|nbrano o , ai , pr,opugnan9 Idallo 
ii.vWPBjió tìli,.deputato. , , 
ii[-. .Egli si., trovò 'spasso in condizioni 
I equivoche e false,, dalle quali nod potè 
'.,'i,^''''|f^'8ebztt'dplbre. Fu.'impr.udejit^,'eì; 
,i . .WBW),T^ a 'iglò-parere — ' è i i solo' 

peccato di Dida. ' E p^r qnautO! lo si 
.' voglia,, antipatìico,,'forse .per quel' sns-

•' • Biegó suo ••naturale,"e id ' si 'credà 'per 
, Io spìrito''il metiq fclalano dei iioatri 

deputati, Beii(<ipit-j»o(()» ,l)mane, simpre 
«n sPHftst; Bogio, Bjmii dsiló miglipri, 
menti della Camerai, B.UÌI onore per il 
collegio che lo manda a suo rrippre-
aentante. 

Alberto Oavallelto —- questo patriota 
della leggenda, ohe segna timori, e pe-
ricoti nelle piii leggere nubi dell'oriz-
zqnte politico; che non s'accorge ancora 
come,la orasoente generazione ha biso­
gno ben d'altro che di revocare a ten< 
zone le conquiste gifi consacrate dal 
sangue, dal fatti, dal tempd, dalla di­
plomazia, infine dalla Divina Provvi­
denza ; qnest' uomo — degno dell'ara 
— riunisce in un assieme formidabile 
d'intemeratezza' due qualità cìie «tanbo 
proprio ai p'oli, T'un'a 'dall'altra. Egli 
poeta negli spazi infiniti dell' idea me-

' tafìsicu del patriottismo, egli meticoloso 
in pratica sind al punto d' annoiare 
nelle miorcsoopìohe'è pifi dettaglianti-
debolezze ' della nostra bnroòtazia. Fi­
guratevi ohe declini) l'invito di ' pren­
derà parte,al banchetto dei Veneti per 
non urtare lontanamente il principio 
Inconcusso dell'Ualianiià, facendoci sa­
pere per bocca dell'on. Chióradià ohe 
se avessimo avuto bisogno di qualche 
cassa, lu ,el saHa sia pronto a, man­
damela..^. Questo rigido censore, que­
sto novello Catone che in buo'iia fede 
accetta qiìàlnnqus uomo, purché sappia 
sostenersi al potere, quésto candido e 

, fiaro eroe dovrebbe trovare il suo. posto 
naturale io Sanato', dovete barbò bino-
ohe hanno l'energia senile di mdstràre 
qualche volta mus'o duro anche a' S. E. 
Ccispi, edi.fargli rimaugiaredelle Leggi 
ohe ccmdanifa all'oblio, o che ripr;esenta 
poi modificate i... Cavalletto non appar­
tiene alla generazione che sorga, egli 
non sente con noi e non può quindi 
assimilarsi le aspirazioni dei tempi. 

* » * 
Giutfippe Solimbargo, vive di una vita 

modesta, ritirata, incensurabile. Studio­
sissimo, di facile ingegno e di buon vo­
lere, l'onorevole Solimbergo, godei stima 
nei vari ringhi della politica, Parlatore 
chiaro e s'ob ĵo, egli s'avventura in quelle 
discussioni in cui sa di farisi una discreta 
figura. Ss anche sulla vivissima que­
stione coloniale io non sia mai riuscito 
a compróndéie ciò che l'egregio Depu­
tato voglia 0 non voglia, s^ il ano ta­
lento non porti troppo la marca dot-
l'origiualiti, tuttavia l'onor.Solimbergo 
— da ogni lato rispettabilissimo — può' 
sedere in Parlamento dalla coscienza di 
non tradire la causa del ' progresso, al 
quale, mirano gli elettori di Udine. 

Marohlori e Da Basseooutl, non ppssono 
per il loro passato, prestare alcuna ga­
ranzia di una perfetta'',indipendenza. 
Quado l'uomo di Stato] trpva iù. nn De-

. putato qualunque. la stoffa di farne tin 
Segretario generale, si creda purfe ohe 

•'quest'ultimo deve avere gi^ fatto! dedi-
'ziòne di ogni libertà individuale, Sf ogni 
convinzione, e di ogni proprietà dì pen­
siero. Egli diventa perciò un automa 

..dicasteriale, un grasso impiegata e: nulla 
pili... Quanto al generalo De Basse^ourt, 
il qu'ale fa parlar di s6 soltanto all'atto 
degli appelli nomiùall, lo si può punsi-
derajte .per uu gentile soldatino, dellq 
nruel... 

« 
* « 

P.aronpilli e, Fabris, non mi oiTrono ar-. 
gomSnto. dii ̂ scrivere a lungo, apipunto 
perchè 'pochissimo li conosco. 'Dagli atti'' 
parlamentari, ris'ulta ^em.plicémeut8 'che 
il primo vot$ sempre e scinza misariccr-
diaila fayore^del Miuisterd,'e l'aitilo non 

.fa troppo assidua alle sedute del|a Ga" 
mera, ma diede eempì̂ e il suo voto fa-
'vprevole alla leggi e alle riforme liberaii. 

w 

• » 
Chiarailia e Mfirzin, due colti e perfetti 

g^ht'iliiócbiul, hanno avuto campo durante 

la chiusa legislatura, di mostrare singo­
lare attitudine ad occuparsi della cosa 
pubblica. Ij'uDó e l|a!trd.han&o saputo 
procurarsi molta simpatia alla capitale, 
ed ebbero dal Governo indubbie prove 
di fiducia e di cOneiderasiouo, A dirne 
male sarebbe un'infamia; Ma'.con quali 
idee essi hanno- rappresentato il Friuli ì 
E qui mi casca l'asino.;, 

Partendo dal principio che 6 una vera 
cariti di patria, lo sfasciare io qualche 
modo quell'edificio di carta pesta (i còsi 
detti treòehtu), ohe tanto gioco prestano 
alla dittatura d' Un aòl uòmo,, bisogna 
«lanciare delle persone energiche che 
sappiano schierarsi -senza ' sottintesi, e 
senza reticenze, sui-seggi dell'opposi­
zione costituzionale più,franca e risa-, 
lutamonte progressista. Ne nasca quel 
che può nascere, . . Danno minore sarà 
sempre quello di uscire dallo stato mor­
boso di detaoralizzaziona - politica che 
minaccia appestare tutto l'organismo 
nazionale. ; 

A domenica. 

La Fraiìoia « l'oDOupazione della Tripo-
.'mania. 

Srivono da Tunisi, alia Gazzella Pie-
montese ; 

L'insistenza della Stampa francese 
nall'affermare che l'Italia ha delle idee' 
su Tripoli e ohe l'occnpaisione disila Tri-
politama per parlo dei Governo italiana 
non i) .idinorita ohe di qualche mese, 
non ha altro scopò eh» quella d'allon­
tanare l'attenzione delle Potenze sui 
maneggi 'che' la Francia fi in Tunisia' 
pSR impossessarsi un bel giorno della 
.Tpipoli^auia.. infatti non sono tre giorni 
ohe la nave da guersa francese Vili-
rondella, di stazione [nella.rada di'.Go­
letta, era di ritorno daivisitare le coste 
tripoline. Se ai aggiunge ohe -cootem-
poraneamentBiall'eacarsiune isiViHiron-
delli sulle coste della Cirenaica parti 
il colonollo del:genio militare direttore 

.territoriale del Corpo d'oooupazione per 
il sud della reggenza) allo scopo di vi­
sitare i passaggi deliaifroiitiera Tuni-
si-tripolioa, noi avremo par risultato 
non la prossima oecupazioDe':di Tripoli 
per parte dell'Italia, ma beus'i per parte 
della Ji'ranoia. Questo è quanto ai deve 
sapere selle nostrali penisola''perohò 
tutti.sappiano come realmerite stanno 
l8> cose. 

* 
« * 

É cosa quasi certa ohe una Società 
francese, di cui uno degli azia|tilsti priOf 
oipaii è il cardinale Lavigarie, è in trat­
tative col Governo del Bey per farai 
cedere' a'-mite prezzo tutto il terreno 
oircostants alla nuova 'cattedrale di 
San Luigi. Scopo di questo acquisti) 
sarebbe di ^fabbricare delle case per 
coloni e tentare di far convergere l'e­
migrazione francese per lii Tunisia, Si 
vorrohb-.>,insomma,rioostr.nire Cartagine. 

m WFAI.ÌA 

I viaggi di Critpl. 
L'on. Crispi, partirai questa sera par 

Milano, ove resterà fino al 10 corrente. 
Quindi sì recherà a' Palermo. 

La data delia visita è del banobello 
di Crispi a forino.. 

Il sindaco di .Tonno M diramato una 
circolare a molti nomini politici di 
tutte la Provincie, in cui. si-'-annunzia 
che Crispi, gli ha pai^teoipito 'chp' ha 
scelto;.il giorno 18'corrente per.visitare 
reaposizione'operaia, e- îresenzia're^ il 
banchetto. -. • ' • 

L'ammiraglio Lovera, mandato Innanzi 
al Tribunale' di Venezia. 

La Capitale, dice ohp jl,aupremp Tri­
bunale di guerra e, ^marina, iiffe,rmò 
che lai "colpabilità dell'ammiraglio L'overa 
nella catastrofe d̂ (|«̂  tqrj^diniera 105, 
è tale dà doverlo sottopon'e a processo. 

Dichiarò competente a giudicarlo 11 Tri­
bunale militare di Venezia, e.mandò tutti 
i.documenti all'avvocato fiscikle di Vo-
neitiai 

Livraghl Introvabile. 
L'altr' ieri a Verona venne osceaita 

una perquìsizlcns dal questore Borgheg-
glani, e dal -DapiiaMo dei carabinieri 
Viotti con alouni loro dipendenti, in 
Una casa sul corso di Partii Palio,' e 
nella villa ohe la famiglia di una si­
gnorina promessa del Livraghi, pos­
sieda a Fumane in Valpolicella. 

Lo ricerche fatte per' trovare il'Li­
vraghi riusoiroiio vane; e lo stesso 
esito ebbero le perquisizioni fatte, lieta-
pre di ordina della Legione carabinieri 
di Milana, a Roma in ca^a dell'avv. 
Miragoli, cugino od. amioissimò del Li­
vraghi a Brescia,. nell!abltaziane di al­
cuni parenti de| medéainio in via An­
tiche Mura. 

La notte scorsa a Lodi, parecchi 'ca­
rabinieri, guidati da un ispettore di 
P. Si perqiiisirona l'abitazioue della 
madre del Livraghi, ma anche là con 
eaito Infruttuóso. 

L'Imperalrloa d'Austria, 

e Is. sua,I.visita «I Papa. 
L'imperatrice diresse nna devotisaima 

lettera al Papa - scusandosi di non' po­
terlo'visitare al Vaticano. 

L'imperatrice si astenne dal venire a ' 
Homa per espresso desiderio dell' im-
peratore. 

Un telegramma da Vienna dice che 
la' Càrrespondens Bureau, dichiara àa-
eolntameirt'B insussistente la vnce che 
nell'itinerario del viaggio dell'impera­
trice d'Austria fosse compresa la visita 
al Pai»' fi ohe tale vìsita fosse, abbaji-
donata in seguito allei osservazioni del'-' 
Hambasciatore aitstro-ungarico presso.ll 
Vaticana,' ' 

A propotilo dal LIòyd auslro-ung^riooi 
Scrivono da Trieste-. all'/tii/i'e : 

' Bileva con sorprésa che parecchi 
giornali del Kegno continuano a can­
tare il Ùe Profundis al Lloyd. ' '' 

Potete ripetere ancora ohe nel 'cor­
rente anno il. Parlamento . di Vieniiii' 
sarà chiamato a' discutere ed approvare 
un disegna di legge che .rimetta questa 
Societii di navigazione inuna situazione 

' migliore. 
11 presidente della Società, barane 

Marco Morpurgo, ai trova ora a Co­
stantinopoli, e venne ricevuto iin udienza 
del sultano allo scopo principale;di com­
binare un servizio celere di navigazioiae 
coi porti deirOi'ienfs assieme ad una' 
Società turca che dovrebbe completarlo' 
nelle sue varie! diram^KÌdai. 

Vi dirò ancora che in questi giorni' 
le-Amministrazioni, delle ferrb'vi'e an 
strlaohe approvarono le nuova taiifle 
ridotte par. i trasporti degli zuccheri e 
manifatturè\(pr'ódatti'-ansrriaoi) in con-
oofronza alle tariffe germaniche, e con 
lo-scopò precipuo di favorire il com­
mercio di transito del pòrto di Trieste, 
e di cgnseguonza^ il ,li!oyd, ' 

Non'mi sembrano-questi i prodromi 
di una liquidazióne,' | 

COSE DfAFRICA 

il progetlc dell'on. Francheili par la oo-
Ionizzazione dei possedimenti'italiani 

' in AIrìoa. • . • • > ) • 

L'on, ^ranchetti, ohe come si sa ha 
lu animo di fare degli esperimenti di 
colonizzazione bell'Eritrea, ò stato in­
tervistato intorup a queata.sna progetto, 

,t>lgli dichiarò; di essere Qouvinto della 
passibilità .di «'^Ionizzare certe [iai;ti 
dell'altipianà (ÌélJ'A3niar<(i e dei Bogos., 
Sarebbe suo int,endimeotq' di rivolgersi 
oóntem'poranfamento a duo obbiettivi : 
la p^stpriz'ia njediahts grandi..oessiiffli 
temporanep di .terreno, e la coltura per 
mezzo da\ colòno pruprietaHo; i^rima 
di far partire; per l'Africa alcuna far 
miglia, vuole procedere a vari_ esperi-, 
menti agricoli allo scapo„di. evita're gli 
insHCoesai..cbe,helJla'pondì;t(p.n\, neryoae 
dòll'onimopfi p.uhh|iqa^itq|jap().,^ri^petto 
all'Africa, sarebbero dlBastrasi. 

' Ripartirà fra nn paio di mesi por» 
tando seco attrezzi, macchinavi'è quanto 
occorre per i lavori, e abili operai a-
grlcaltori. 

Seconda l'Italie il iE^anahetti avrebbe 
esposto a Crispi il progotto di fondare 
anzitutto una colonia pejiitenzlaria al-
l'Asmera,- óbma quelle'"dell'Elba, per 
oominoiaia i lavoiii, pia penosi e tentare 
1 differenti sistemi di coltivazione come 
avanguardia d^llé colonie libere. 
-' Crispi noA aàrebbesì ancora pronuu-

olato, ma promléo di al'udiace la que­
stiono. 

Un'azione oomune otnlro i Derviiol. 
Secondo la Seva i negoziati degli on. 

visoi, disposti ad attaccare' pi-ima gli 
Inglesi e pai gli ItMla'ni.l'Essendo in-
deoiao Manelick a' d'are" tale tjònoorso, 

lil'oo.'Antonelii dòvrabbe fallò'' aooon-
sentire. 

ALL' laSTEIHO 

Blsmafk e i suoi vadoinii. 

. I molti sintomi del, risveglio del par­
ticolarismo variiloatiaì. in .-Baviera, nel-
l'Anuover, e sopratiitta nel .̂ WÙrtom-
,berg, ispirano ajlo Hatttburger Na-

jChrichlett, ipalincpnicbe conaiderazioni. 
Il,giornale ^ Bisiaark osserva ohe, 

fipo a che fi ca(icé)lier.e; di,ferro atetto 
a,capo del governo, lluqltà,germanica, 
di cuiegli «ra,)a. p.erswi.fi(ui2Ìoiie, non 
fu, mai mi[i^coìata;,e v.utipina peggiori 
guai, sQ.non 9l.tgriiit.aUe «litiche tra­
dizioni., In. ai,tri teredini, flainqn ai ti-
phiama tìi^p^arok i , ,. j .j 

LMm'(ié,ratqre ^ irritatìssimo di questi 
continui e indecorosi'lamenti del mini­
atro caduto, 

li possedimenti afrioani a l'oeolipazione 
''di Tripoli -alla Camera li'anoese. 
Parigi, 4 Gaihera—^'Disoriàsione dei 

bilancia delle spese nel ministero degli 
esteri.' '—; llibot, rispondonds alle crlti-

,che; î i Laffranays riguardo l^^.conven-
jsioné ^ngio-.frappesa ipelatìvarnante al 
possedimenti l̂ ifrioa;!̂  giu3t°i|lca ,1;ale con­
venzione, ina, rlconqsce, che,.lajCamere 
non furono consultate. La coatltuzloue 
dice ohe ogni scambio, ovvero ogni ces­
sione di territòrio, deve ' sottop'orsi al-
i'apprói'aziane det'Pairlaraento.-'ZI Go­
verno opinò' che la donvenziouo' anglo­
francese non aveva il carattere di ces­
sione ovvero, di scambio, ,m,à non ebbe 
punto rint^nzioiis.di,disòo,Ì308()^rà la pre­
rogative d l̂l(ì"Caméra f'Àpprpiiazione^ì 

Kibo,!: 'rispòudeudd. ad'pn^ in|erroga-
' zione di Déro'ùléiie reìàtiirctijaaiite all'aa 
serzione di alcuni giornali'esteri sopra 
l'intenzione che avrebbe la Francia d oc­
cupare :U Trìpali,(aoì.a, dico dte. iaTri-
politani'a" é 'una ' provinola dell'imparo 
ottomano o l'indomani dell'accoglieoza 
fitta a Besika alla fiotta franoese, il go­
verno ^ella,'repubblica non mediterebbe 
una similalaggressiWe'obe nulla potrebbe 
giustificare e che non è nelle tradizioni 
della Fìrahcla (Applausi) 

Evviva l̂a, paoe 1 
Pietroburgo ,i,lj(i, Novoje Wrernia 

rileva ra.spetto partici)larmente paciilco 
di quest'iuvarno nall'orizzan,'? politico. 
Raggiunge che' tutti, cuqyepgpno avere 
.anzitutto i viaggi ,d) Guglielmo contri­
buito a sirailé andw^Vto di .cose. 

' Quel ohe.'stavan? preparando 
gli" anaroliioi a Lione 

In seguiloIad nua,.,riunione tenuta 
sabato da.'Kocha deputato ..hutangista, 
nella quale il, commjasaj^o. .di polizia 
venn.u gravemente.|fiE|iilt<tt.o, 1^ ;̂ aperta 
nnf i,nòhìe^ta ch,e_ cpndu^se. all'arresto 
di ciijqua à|i,ar(;hÌQ>t ^eifibra fhef^i stesse 
p'reparaniiò.ia'.luiOM, un grau49 movi -
mento .iniioìti'oq. Iii'iuchiestà continua. 
Soiio,,.pr,<)ha\)i|i, dei ,n49vi arresti. 

EBidamià negli animali, in 'Russia. 
' ' A;'-'' i'.'., ' '-"' .' '"' ' ' 

Secando, u jFiff,aro, « Pietroburgo in-
.fiarirebbe una. «pideroia negli animali, 
'detta ahtivomtcos. ;, ' , ;. 

Titta, gli uomini fh^ mangiano lecaroj 
di quegli animali, accadde ,uu(k tale mar. 
talità da assomigliare ad una strage. 

http://9l.tgriiit.aUe


IL FRIULI 
fts? j-aMiui jui.— 

La " Riforma „ s la ««nlenzn del Tribu­
nale dell' impero oiroa la • Lega Na­
zionale,. 
La Riforma commentando la sen­

tenza del Tribunale dall' impero a 
Vienna per l'affare ;dolla Lega Nàzio 
naie, dice ; • Noi e quanti italiani con­
siderano questo argomento delicato e 
importante con senno o- imparzialitii, 
poaslamo esser lieti dt questa soluzione 
la quale riapre agli italiani dell'Impero 
il campo di una feconda attiviti, la 
qnale dobbiamo sperare ossi e^pranuo 
svolgere in quei modi più opportuni che 
meno ai presteranno forse alle clamo-
tose dimostrazioni dogli agitatori, ma 
olio pasdono oseraiiaro maggiore e mi-
gUore inUaenza nella ditesa delta ita-

BàLLA PMVMà 
IS. D u u l « l « ) 2 novembre. 

L'elogio a ohi va. 
Un povero giovine di Carpaoco, certo 

trabbro Luigi, da qualche tempo . non 
dava segno d'aver la testa a posto 

Fiiioliò il ano male si limitava a stram­
berie inoflonsivs, nessuno pensava a farlo 

. lìuchioders nel manioomlo, ma ultima-
meû e in famiglia e fuori faceva minaccia 
inquietaubi, od il giorno 80 u. d. girava 
})er il paese minacciando con candenoo 
l'ottca ouiunque si fosse azzardato avvi-
cinarlo. 

In qnel paeso eia nato non poco sgo­
mento, .'e tatti stavano cinoliiusi nelle 
proprie abitazioni per timore di qualche 
disgi'àzla. 

llichiasti gl'iufarmìeri di quaif ospi­
tala, non si sa parelio non vennero oon-
causi ; andarono invece dae carabinieri 
che da soli non voliera assumersi la re-
s'pòhsa'bìlità di fermare quel forsennato. 

Ciiiamati per espresso que.ito delegato 
signor.M'ontessori Giovanni ed il bri-
gadloie dei oarabinieri, questi do-/ettero 
abbattere l'usoip dalla casa dove-stava 
rìnohineo quell'infelice mioìicciando con 
ronca e randello. 

L'affare era serio, ma con tutto questa 
il bravo brigadiere, levate le armi e la 
marsina, gli saltò addosso lottando non 
poco, aiutato dai propri! dipendenti, 
prima di disarmarlo ed assicurarlo pel 

' trasporto all'ospitale. 
Matita elogiata questa &ataiit& di 

F. S, nobohè 1' arma benemerita per la 
premura avuta onde catturare quel po­
vero pazzo ciie tanto sgomento aveva 
mosso nel proprio paese, 

I to l l eUi i io g lu i l in lar lo . Rin-
• gler cancelliere della Pretura di Schio, 

è tiastetito ad Ampezzo — Tallin, da 
Ampezzo,- a Schio, 

Ii« g e s t n deg l i I snot i . A Pa-
siano di Pordenone ladri ignoti, scas­
sinata la porta della casa del sacerdote 
don Antonio Mascherln, vi rubarono 
L. 272 in moneta ad un portafoglio 
contenente cambiali par L. S375, 

A.vtiiOfiih Ignoti . A Cordovado, 
mediante chiavi false, ladri ignoti ru-
bareuo dalla bottega di Cristina Stroili 
la eojmma di L. 850. 

K se iuprc g l i Igiiutt. La 
notte dal 3 al 4 corrente tre scono­
sciuti, 'penetrati mediante scasso nella 
chiesa oattedc.ale di Pordenone, invola­
rono oggetti preziosi del valore di 
L. 600. 

CroMca elettorale 

P r i m o c o l l e g i o di Hdliie 

•J'ttdunaUBtt di terit Al tocco 
di ieri, còma • è stato annuncialo, la sala 
del teatro Minerva andava popolandosi 
di ogni o1 asse di parsone, di molte no. 
tabilità di ogni parte del primo Col­
legi», p-inoiiui (iper.ù ; si p'>B8ono oil-
colore A circi 400 gl'intorvènmt. 

É presente il Delegato di P. S. dott. 
Maslello, 

Alla presidenz.i siedono l'avvocato 
Pietro Oapellani od il signor Giuseppe 
Seitz, presidente del Circolo operaio po­
litico liberale. 

L'avv. Oapellani, assumendo la pre­
sidenza, annuncia ohe della Commissione 
manoa il dott. oav. Carlo Marzuttinl, 
imiiediiiO par doveri professionali -, rin­
grazia per il numerosa concorso degli 
elettori e legge la lettera già da noi 
pubblicata, dell'ex Deputato dal primo 
Collegio on. Nicolò Fabris, colla quale 
si congeda dai suoi elettori. 

Biliia comm. Paolo tesse l'ologio dalla 
lunga carriera amministrativa e poli­
tica dell'onor, Fabris, facendone risal­
tare i meriti non comuni, e propone 
che la Presidenza, interprete degli elet­
tori mandi all'egregio uomo una lettera 
di gratitudine per i tanti servizi resi 
A I Tt&GRfì 

Oappoilani mette ni voti la prop'>st,! 
che risulta approvata. 

Indi egli accenna allo scopo della 
rinniona ohe è quello di scegliere, ì rap­
presentanti per il primo Collegio in re­
lazione all'adunanza tenuta da vari e-
lettori nei locali dalla Società dei re-
dnol il 28 ottobre p. p. nel qua'* <li-
chiaravasi la preferenza p3r la candi 
datura degli onor. Faderioo Baismit-Doda, 
Giuseppe Solimbergo e Giovanni Mari­
nelli. Legge il reUiivo ordina dal giorno 
e dopo Ci6 dichiara finito il suo com­
pito invitando l'assemblea ad eleggera 
il Presidenta oha diriga la disoussione. 

L'avv, Giacomo Basohiera erode sia 
doveroso, è per stare alle tradizioni, 
nominare il comm. Paolo Biliia. 

Biliia protesta di essere troppo vec­
chio, ma viene nominato per acclama-
zii'ne. 

Biliia ringrazia dell'atto di fiducia. 
Capellani comunica ohe l'avv. Alfonso 

Ciooni scrive da San Daniele, scusandosi 
di non poter intervenite all'assemblea 
por dovari profrssionalì riportandosi, a 
quanto disse e fu determinalo nell'a­
dunanza del 28 ottobre p. p. 

Billin dice ohe il primo argomento 
all'ordino del giorno è di proclamaro i 
candidati. Apre la discussione sui nomi j 

' qualunque proposta verrà messa ai voti. 
Canal Demetrio, calzolaio, fa l'elogio 

del prof, Giovanni Macinelli che è il 
candidato e farà il bene degli operai, i 
quali hanno bisogno ohe qualcuno tu­
teli i loro interassi. 

Gori Umberto, già tipografo ed ora 
scrivono, vorrebbe l'istituzione di un 
nuovo giornale ohe propugnasse le tre 
eandidature Dada, Solimbergo e Mari­
nelli, mentre i giornali che sipnbblioano 
attualmente poco o nulla si occupano 
degli interessi degli operai. 

Bilia: CIÒ non è all'ordine del giorno ; 
(jnest'argoinento potrà proporlo al Co­
mitato esecutivo. 

Sdippa Antonio, calzolaio, afferma 
che molti operai la pensano in altro 
modo di quanto fa detto circa al Ma­
rinelli che ò il latto degli studenti a 
Padova e quindi, se non è un nuovo 
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sant'Antoiiio, non può essere un buon 
deputato a Roma. 

Gori creda inutile discutere sui Ma­
rinelli «he sarà buon ptoiessore e buon 
depntato. 

Scllppa. -. Mlora saremo tanti cretini 
volandolo ritenere mi nuovo sant'An­
tonio. 

BiIlia dice ohe un professore può di­
sporre della sua cattedra, poichè.quando 
6 assente da Padova ha il suo supplente. 
Del resto se avrcmun a dare l'ostra­
cismo ai pr:ife3!iorl dell'università, il 
Parlamento sarebbe privato dello mi­
gliori intelligenze della nazione. 

Scllppa non ai dichiara soddisfatto 
a ripete cho gli scolari hanno bisogno 
del latta del prof. Marinelli a Padova, 

Pedrìoni Giuseppe, pittore, dica ohe 
è sempre stato il desiderio di tutti gli 
operai di portare il Marinelli. Il solo 
Sclippa si dimostra contrario. Propone 
a nome di molti operai la oaudidatnra 
del Marinelli, contro Sclippa che si op­
pone a nome di pochi. 

Sclippa: Domandava semplioemeute 
una spiegazione. 

Biliia; Allora starno d'acoardo. 
Flaibani Giuseppe, calzolaio, osserva 

oha lo Sclippa parla per suo oonto e 
non per gli operai. All'adunanza dol 
Circolo operaio, ove venne proclamata 
la candidatura del Marinelli e lo Sclippa 
era presento, nulla disse in opposizione, 
Anche l'illustre depntato Bovio é pro­
fessore. 

Fabria Ettore di San Danii>la parla 
a nume di giovani ed amici di San Da­
niele. Propone la questiona pregiudi­
ziale ed analago ordiue del giorno c'ae 
legge ad è del seguente tenore: 

• I sottoscritti, rapptesantanti il Gir 
colo elettorale democratico operaio in­
dipendente di San Daniele, a quali in­
terpreti dall'opinione di altri -.mici, ap­
poggiano francameiite la candidatura di 
ii'ederico Seismit-Doda ; 

convinti che dall' attuala sistema par­
lamentare, mai si atterranno le vere 
riforma di rivendicazione politica e so­
ciale cui il popolo aspira ; 
ritenuto però cho tornerà sempre ntile 

alla causa del progresso, l'avere alla 
Camera coscienze a forti caratteri ; 
non avendo ancora nomi da designare, 

i quali saranno votati in una seduta 
elettorale da tenersi Iq San Daniele; 

propongono 
due candidature radicali, ohe dai banohi 
dell'estrema sinistra, propugnino gì' in. 
taressi della Nazione e quelli di questa 
Provincia negletta, anzi dimenticata. » 

Udina, 4 novembre 1890. 

Fabris Ettore 
Rodolfi} Biasulti 

Pletti Ermenegildo, modellatore, dice 
credere di scorgere un mandato nel Co­
mitato di San Daniele per sospendere 
la votazione su Marinelli, per avere 
uno dell'estrema sinistra al Parlamento. 
Ma egli crede si debba votare per i 
principìi coi quali si è venuti qnl di­
nanzi, aome la presidenza ha proposto, 
tanto più ohe abbassa abbiamo Dome­
nico Galati che passeggia. 

Fabris insisto nella sua proposta. 
Biliia orserva che non si può pre­

tendere di sospendere la votazione come 
vogliono i iirmatari dell'ordine del giorno 
di San Daniele, mentre qui abbiamo i 
rappresentanti di tutto il Collegio. Quelli 
di San Daniele faranno ciò cha credono i 
però non consiglia di passar a votare 
detto ordine del giorno. 

Fabris insiste. 

ILllODBftLllMTl 

Mattia Auber s'inchinò ironicamento 
dinanzi a Cr'ovanni Carro, dicendogli : 

— Ecoellen'.isaimo primo ministro, vi 
saluto umilmente, e vi raccomando di 
non dimeuticarnii nella prossima r'par-
tiziouo dei vostri favori... sono tanto 
poco ambizioso cho accetterò anche un 
posto di controllore generale, o dì ap-
laltàto're delle gabelle. 

Giovanni Carré si associò di buon 
grado a questo scherzo, e rispose oon 
tuono serio e protettore: 

r - Sta'bene, brav'uomo, sta bone... 
vi prometto di pensare a voi. 

— A proposito, domandò Mattia Au­
ber mutando tuono, quando sarai mini­
stro, Barai' pure caidinale 'ì 

— E perchò no ? posso essere cardi­
nale come Dubois, ed anche meglio di lui, 

— Come, meglio ? 
— Perchè, per entrare negli ordini, 

posBodo sul figlio del farmacista di Bri-
ves-la G.iillarde un gran vantaggio. 

— Quale ? 
— Sua Eminenza è maritata, ed io 

non lo sono. 

— Hai ragione, alfe. 
LV. 

— Sta bene tutto questo, disse Mat­
tia Auber, e noi abbiamo molto spirito, 
ma il tempo passa e le parole sì per­
dono I . . . Mi nai detto, Giovauni Carré, 
che dobbiamo discorrere di nn affare 
serio, eccomi a te. 

— Ascoltami, rispose il valletto. Ma 
innanzi tutto, egli é buono che io ponga 
sotto i tuoi occhi certi recenti fatti chu 
concernono eutcumbi. 

— Son tutto orecchi, parlo. 
— So» tra settimane, cho un bel mat­

tino, uscaiido dall'albergo di Lyon, nella 
via dalla Jussianne oha tuttavia abi 
tiamo, la mia padrona ed io, ti vedemmo 
di rincontro al palazzo, avendo tutta 
l'apparenza di aspettare qualcuno, op­
pure di cercare qualche cosa. 

— Mi riconoscesti, e mi chiamasti. 
— Precisamente... io era lieto d'in­

contrare un vecchio amico e ti doman­
dai cosa facevi. A questa domanda, tu 
mi rispondesti con un'altra: 

— Abitassi, per avventura, neU'al-
bergo di Lyonì ed alla mia risposta 
affermativa, continuasti ad un di pressa 
in questi termini : Conosci una certa 
donna che dicono Italiana, e che si 
chiama Antonia Verdi f 

— Al oha tu rispondesti che la cono­
scevi, giacchò eri al suo servigio io 
qualità di cameriere, di lacchè, eoe,., . 
Vodi ohe ho buona memoria. 

Vooi : E' tempo perso. 
B'illia, titogge&doloj' mette ai votì 

l'ordine del gioroo firmato dai signori 
EttOi-e Fabris e Kadolfo Blasutti di 
San Daniele, ma àon essendosi alzate 
che dtté mani per approvarlo, la pro­
posta viene respinta. 

JPIetfi dice che; tri; operai hanno par­
lato in favore,del Marinelli e per la 
rielezione deV Doda e del Solimbergo. 
Questi ae eletti deputati, propongano 
alla Oiimora che sia votata l'mdennità 
ai tnpprssent'intì della na .̂ione. 
BlUia osserva che non slamo al oasio 
di una proposta legislativa. Indi chieda 
sa si vnulo che i candidati siano volati 
uno per uno o tutti e tra In una volta. 

Flaibani : Tutti e tre pur acOlama-
zlone. / 

Pedrioni : Uno per uno. 
Biliia consulta l'asembleacho a grande 

maggioranzp. vuole votare uno par uno. 
Biliia mette ai voti la candidatura 

dei comm. Federica Seismit Doda. 
E' approvato ad unanimità. 
Biliia mette ai voti ia candidatura 

dell'avv, Giuseppe Solimbergo. 
È approvato B grande maggioranza. 
Biliia mette ai voti la candidatura 

del prof. Giovanni Marinelli. 

Missin Pietro, scrivano domanda la 
parola per dire sulla oorreate elettorale, 
Ma egli è tale uno sproloquio che non 
sappiamo spiegare. Tira fuori il regime 
autoritario e vuole che i candidati diano 
l'in îVizZii della loro volontà, Quando 
il Marinelli non si schierasse nella op­
posizione vorrebbe sostituirgli altro 
candidato, Perciò domanda la Sospensiva. 

Blllin dice ohe urge votare una 
lista. Se il Missio ha qualche noma, lo 
proponga. Quanto al Marinelli può di­
chiarare che, pur mantenendosi indi­
pendente, non sarà oppositore all'at­
tuala Ministero, samptechò corrisponda 
alla proprie idea. 

Missio dichiara comprendere ohe la 
corrente dell'Assemblea gli è oonttaria. 
Propone un ordine dal giorno col quale, 
accettando la candidatura di Seismit-
Doda a di Solimbergo, vorrebbe terzo 
candidato Domenico Galati. 

A questa nome prorotnpoaa univer­
sali, lunghi, insistente, grida ; un voro 
uragano di urli, fischi e risa. E un vero 
pandemonio di riprovazione alla propo­
sta del Missio. 

QuLindo l'Assemblea s'è acquetata, 
Biliia matte ai voti la oandidatnra del 
prof. Giovanni Marinelli, che riesce ap-
poggi<!ta, meno uno. 

A questo risultato si rumoreggia e 
si ride dal fiasca avuto dal proponeutti 
del Galati. 

Poscia lunghi e generali applausi ac­
colgono la proclamazione della candi­
datura Marinelli. 

lacob G, I. tipografo e giornalista 
vuole la controprova, ma ò accolta da 
lisa generali. 

Si passa al secondo argomentò del. 
l'ordine del giorno: alazions dal Comi­
tato elettorale direttivo 

Billla a questa proposito nota ohe 
del Comitato dovrebbero far parte, ol­
tre ai rappresentanti di Udine, quelli 
delle altra parti del Collegio: Palma-
nova, Latisana, [qualcuna aggiunge San 
Giorgio di Nogai'o) San Damele e Co-
droipo. 

S'impegna una discussione sul nu-, 
mero dei componenti il Comitato e si 
oonchiude di nominare cinque rappre­
sentanti per i cinque centri dei Colle­
gio, con facoltà in ogniino di loro di 
aggregarsi altri duo elettori, e qioqua 
per Udina città, senza aggregazione. 

Par Palmanova si elegge il : dott. 

— Non ne ho mai dubitato. 
— Allora ti feci domande sopra do­

mande.' 
— Alle quali non volea rispond^e, 

ne ooB,vioni, 
— È vero . . . la tua resistenza fu e-

roica, Sn a quando non ti feci scivolare 
in mano un doppio luigi. 

— Che vuoi? in quel momento, non 
eravamo ancora in favore, e poi non 
vedova mai. . . D'altronde, sono estre­
mante debole quando si tratta di ren­
dere servigio ai miei amici. 

— Ti spieghi male, interruppe il Lince 
ridando, dici rendere servigio, ed 6 
vendere, ohe vuoi dire. 

— Ehi Dio mi l replicò Giovanni 
Carré, non discutiamo s'uterniini I. . . 
Insomma,,io ti diedi tutte le notìzie 
che bramavi. 

— Di dhe ti fui obbligatissimo. 
— Ma, onde vanirne a quel ohe ci 

occupa, non v'era mestieri di essere un 
motiva di curiosità personale, che ti 
spingeva a chiedere tutte quelle notizie 
su di Antonia Verdi, tu lavoravi par 
conto di qualcuno... 

— Per diana I 
— Un gentiluomo qualunque, che ti 

ha pagato molto caro te notiziu che ti 
diedi a tanto buon mercato, 

— Può essere possibile. 
— Dimmi il noma di cotesto genti­

luomo. 
— Oh! questo, poi,no. 

Stefano Bertolotti; per Codroipo il dctt. 
Enrico Zuzsi; per Bau Daniele il c»v. 
avv. Alfonso Ciconi; per ;f;atÌ3ana il 
dott, Leonardo Znzzì; por San Gior­
gio di Nogàrò il signor Giuseppe Po-
ghini. 

Per Udine si eleggono: il oomm. dott. 
Paolo Biliia, il signor Giuseppa Seitz, 
presidente dei Circolo operaio politilo 
liberale, l'avv. Luigi Braìda, il prof. 
Piero Bonini e l'avv. Pietro Oapellani. 
' Esaurito cosi l'ordine del giorno, 
l'asiemblea si scioglie alte 2 pam. 

S e c o n d o c o l l e g i o 
P o u t e b b a , 3 novembre. 
Ho visto oon piacele sai vostro gior­

nale,-oha In diverse parti del nostro 
Collegio, si pensi a lasciare a terra gli 
ex onorov. Bassecourt e Marzia, Quanto 
all'on. Marohlori, semi anch'io dell'opi­
nione che sebbene il nostro partito lo 
abbia combattuto nelle elezioni supple­
toria dal 18S6 per sos'.anere il Marinelli, 
puro, ora debba acci'ttarlo in vista di 
quanto face per il Collegio nella defunta 
legislatura. 

In questo stato di cose, sarà mestieri 

Scusare a due nuovi candidati, per uno 
al quali si avrebbe subito provveduto, 

se il vostro primo Collegio, non' volesse 
in questa elezione pirtare il Marinelli, 
il quale stavolta sarebbe indubbiamente 
riesoito anche nel secondo. Lasciando 
dunque alla città ràtale dell' egregio 
uomo, la soddisfazione dt aprirgli te 
porta di Móntecitorir, noi dovremo pen­
sare a due candidati nuovi. 

Nella alezioui Jet ISgS alcuni dol 
nostro partito votarcmo poidot.t. Art.iro 
Magiipl, nome'simpit'co a che potrebbe 
benissimo rappresa.iturs alla Camera 
gì' interessi di questo estremò collegio, 
che egli conosca a pieno. . i-, 

Un altro nome nuovo ho raccolto 
quassù, quello d>il prof. ;Dé,Qiovanni 
dell'Università di Padova.'S'a i nostri 
amici sì accorda» lero 'òoncoì'di ''su que­
sto nome. Il secondò Collegio ' avrebbe 
frai suoi fiipptosautanti una vera il. 
lustrazione dellv spienza,. ,oltrechò un 
oittadinudismt manti schiattiimaube li­
berali (.' demorratloi. Auguri im>>ci di 
potar col Marchiar, cOl Magrini e col 
De Giovanni f rmare una Itappresen-
lanza degna dui nostro Collegio. 

GfiONAGi Gimomà 
Abbonaincnlo speciale 

a preKKò fidaUo. D arante 
il perìodo elettorale inviercrao 
il giornale a tutti coloro'che ci 
rimetteranao nna cartolina po­
stale da LIRE UNA. 

f n f a n t i c i d l o f In quastii giorni 
1' ufficio d'istruzione del nuairo Tri­
bunale ha dovuto ccoii parsi d' un alTa-
racoio. Ecco come starebbe il' fatto. 

Certa Pierina Eepezza di Giuseppe 
d'anni 23 coiitadinada Sclauuioco, oltre 
un mese fa mostrava evidentemente di 
essere gravida, senonchè giorni sono 
questi segni d'un tratto eparlron.i e le 
voci del paese subito indicarono che la 
Kepezza s'ara sgravata e ohe aveva 
nascosto il feto in.un luogC( ajìbindo-
nato del cimitero. 

Ed il giorno dei morti fii'lufàtii sco­
perto un neonato coperto di sassi. Por­
tatosi sul luogo il Giifdìca istrnttora, 
insieme ai medici .periti,.questi,coustr-
tai'ono la morte del fato risalire a più 

~ Ti neghi ? 
— Certamente. 
— Ma perchè ? 
— Perché cotesto gentiluomo, come 

l'hai indovinato colla tua perspicaoia, ohe 
di rado t'inganna, ha comperato insieme 
le mia notizia e la mia discrezione. Io 
sono un nomo onesta, non ho ohe una 
parola, e non posso darti ciò che ho 
venduto ad un altro. 

Giovanni Carré alzò le spalle ed e-
eclamo : 

— Prendi, ecco tre luigi... dimmi que­
sto nome. 

— Orsù, via, a credi che io tranai-
gossi colla mia coscienzn, per tre mise­
rabili luigi ? 

— A quel prezzo stimi questa tran­
sazione per parlare ? 

— A '''^"i luigi. 
— E troppo caro I 
— Allora, non ne parliamo più 
— Odi... tu pardi un buon lucro, 

mentre cotesto nome che ti neghi di 
dire, noi il sappiamo. 
. — Ah, Il sapete? 

— Sì. 
— Ed allora perchè me lo domandate ? 
— E la prova che,il sappiamo, é che 

ora te lo dirò. 
— Ascolto. 
— Cotesto gentilnomo ai chiama Raoul 

de la Tremblaye. E, nel profferire que­
ste parale, Giovanni Carré, osservava 
con attenzione, la fisonomia di Mattia 

Auber: Mai àvvegnac'ché quest'ultimo ri­
mase molto sorpreso, ptirò la sua fiso-
nomia rimase impassìbile, 

— Lo vedi ? 
— Veggo, rispose Mattia, ohe poiohà 

siete tanto certi del vostra affa.re, non 
avete d'uopo di me, 

— Forse c'inganniamo ? ' '< 
— Dovale aapetlo maglio dt me. 
— Orsù, transigiamo. Dimmi se noi 

c'inganniamo, ed io ti do cinque luigi. 
— Dieci 0 nulla. 
— Tasta di mulo. 
— Cosi san fatto, se mi volete, bene, 

altrimenti, me la batto, 
— Prendi, eccoti dieci luigi. II nome ? 
— In fé mia, rispose Mattia Aube , 

dopo aver intascaiia le . dieci moneta 
di oro, voi non v'ingannavate mica... è 
par lo appunto per conto del òavaliars 
Uaoullde la Tremblaye ohe io spiava 
Antonia Verdi. ,.•, 

— Ti faccio, i;,miei.complimeptl 1 E-
sclamò Giovanni Carré ridendo, tu sei di 
una graziosa'forza... Ecco diéói luigi 
ohe oi rubi; 

•^ Affatto I ho giocato lealmente. Non 
vi ho obbligalo a comparare la mia mer­
canzia... Ma come dlamjne, avete appu­
rati che il cavaliere de la Tremblaye 
mi aveva messo sulle vOsti'a peste ? 

— Madama avea un ìndizidi' 
— E quale ? 

(Continua). 



IL F R I U L I 

ohe un msas' e . s iaiite riivanKatUaima 
puttefazlona del cada7ar«,_ non'poterono 
darà un connreto gtiifliàio "se o faano 

trattesi di i&fantloidio. 
.rj^Andrà rirobabilmcnte a finite ^oapna 

'••oahtravv nzi t ine: 'cbmro •!&'tlègge 'sul, 
trasporto é sul seppèlliméato del ca­
daveri. ; ' 

. H i i A i t l d e l I c a o r o . .Per eiTettb^ 
del renio ileoreto i n , d a t a 1 corrente, Èi' 
oominoiare lai 3 détto mese, l ' interesse 
dei buuni del Tesoro è fiaiiitó'ul'S QlO' 
pò buoni a scadenza dtjO Bieen 4-OJQ 
pei buuni a scadenza di 7 a 9 méai ; 
5 0(0 pei buoni a scadenza di 10 a 12 
mesi. 

' i d i ' isijt i; « 'PM' li^crn l i i l che sof­
fri l'iagente £anu di oggett i prezioai, 
giorni sono » Cormons, compenserebbe 
largamente- i b i le facesse ricuperare 
asci le parte ili detti oggett i che p e r . 
Idi sono mem'ìrÌB oatÌBsiine. 
' Impoatu SII r i c c i l e e z t t m a » 

I t i l e , l i Muijioipio di Udine ba pub­
blicato il sàgiibnts avviso ; 

Si teudo Dbto che in eseonzlone delle 
hsS} e .del . regolamenti in vigore per 
la risuo'saìo'ne delle' imposte dirette sono 
stati depositati nell'ufficio oomunalo, e 
vi rimarranno per otto giorni consecu­
tivi a oomincii'ire da oggi, i v.uoli del­
l'imposta dt riJÒbezza mobile. 

Guinnqne vi abbi^ interesso potrà dn- . 
rante tale-pei iodo' 'es'sminafe i' ruoli' 
dalla ore 9 anlimoridiauo alle ore 8 po­
meridiane di oiascnu giorno ed all'oc­
correnza anche i) registro dei posses­
sori dei-_ tedjUtti-presso l'Agenzia (ielle 
Imposta'.' . • 

Ciascun contii l iaente da oggi è,Jeg«l-
menta .coatituitól debitore delia iinpuata 
per cui è iscritto nel luuiu ; ed ha ah-

: bligo perciò di pagarla alle soaden/.e 
stabilite dalla lo;;ge nel modo s-'guo»te: 

Per Ruoli principali : 1. rata al 10 
febbraio, 8^ a M O , aprile,, 3 , al l O g i u -

;''ijno,-4. àl>-10'^ttg6BtOi 5; al 10 ottubrij, 
' tì, al 10 dicBÌribrò.' 

Pel Ruoli suppletivi che si pubbli-
' cai#!ii[?marzo : 1 ìa 2, rata a,l l'O aprile, 

J». « W g iugno, 4 . alrl,0'»agosto, 6, ftl-, 
* S A l f i | b r e , §iM .to;ditóBmbre., m 
•}. jPei' i^uuli 8(ipn,l|t(vi ahg' 3\' .pubbli-j 

5 ' i , 'óàno' in' lugl io ' I . , 2',"3.''e 4 rata à( 
' " ' i o agosto, 5. al 10,ottobre, 6. al 10 

dicembre. - i ' • ' i • ' 
Pei .Ruoli, sunidetivi ohe si pubbli­

cano in noveiubrJ! i , 2, , 3.^ 4., 5, e 

, 6 , rata lil | 0 <l'i;SfftK®-iJi ' • •; .- . 
, I (jonttibneuti sono avvertiti olir; p'er 

ogni lira d'imposta scaduta e non iia-
;!:.. gata ineorreran'io senz'altro nella multa 

• di centesimi -4. • ' 
•S i ranlmsnti poi per tutti gli effetti 

ai cOBiribnemi : 
1., Che, eatro. 'sei , , mesi dall'ultim') 

'..'. gióriiq'iJèiln pnbbtioBiiione dei fnoli, essi 
ppssono anche mediante semplice scbeda 

;j; 5j,MUifi('Li,, pipòrrere-all'Intendente di 
lìuanza [ler gii errori materiali, ed al­
l 'Interdente s t e s so -0 alle Gominissioai 
per 1.1 emessa o irregolare notificazione 
def'.i atti relativi alla procedura del­
l'accertamento. 

;2. ''Ciba nello 'stessa: te);miiia possono 

• r'icoitei'S per ''l.a'doppia_;isorizion,a dello 
-, stesso rèddito'nel .ruolo'dinn'Comune, 

0-itieL'ruoli di dnc'.Oomuni'della stessa 
Provincia 'o' di due' Provincie diverse, 

'̂  quando''uo'n rie'Contestino l'ammuntaro 
• ' 0 rtfaistsnza.'Jl'ricordo dev'essere fatto 

Blt"lR*».ndei)za. di ffinauza o .a,l ,,llin(-
, sterò._|delle 'Finanza', secondò' che la du-

ptlcassioDo siasi verifioata nei'.t'aoli di 
.'• diiè '^omuài della stessa ^Provincia ó dì 

diìe Pròvindie diverse,; e.ciò aèjJza pre'. 
giudizio. del diritto di '. ricorrere alla' 

^-Cglttimissione J?ro,vinoiale o-ujla Ceutrale/ 
•,• ,8.,'Cb.é:per. le 'ùassaziona'. d i . reddito"• 

• JUMSÒDO ricórrere, à.ll'Inte'ndenté di iPi-
•'^anz'à'per Quelle .'vesiSoatesi prima d'ella 
.])abb.liaa!sione»dei ruoli entro tre msai 
dall'ultimo giorno della pubblicazione 
stessa, e per quello che avverranno in 
seguito entro tre mesi dal giorno della 
cessazione, I ricorsi presentati oltre 
qij?>toi termine legale saranno pure am-
Kiespi,Ima lo sgravio in tal caso sarò. 

,j concesso soltanto)^a( ^giorpo; ^el(a pr^i 
' s e d a z i o n e del ricórso all 'Agenzia o al-

ISìrffloio comuimle, 'ohe' sono 'tenuti a 
I' rjilaioiàrne ricevuta. 
!_ £ Qhe qualora intendino ricorrere' 
•' W!'4"*Ì"^''^ giudiziaria dovranno speri-
' 'aèota^e | a l » 4 i r i t t o fntro sai wasi .dal-
-; Hultinio giijrad d'alia'pbbblià^ziOBtt'del,. 
J' h io io 'se le'qu^te'iascjfiHe ufi meàe^ìofò 
l'i sono ^f ini t ivamentè liquidate o dall'a 
il datft &lJa notificazione dell'ultimo atto 
| ì * tetoc |r tamento se questo oggi non è. 
j . | ?B«ara| definitivo, 
*' ' ^ • ' 0 | i e i l ricorso comunque piesen-
1 a f e * ^ n sospende in alcun caso l'ob-

*• *}j'^B^'^e 1' impo\taì a\la aoidenza, 
"-' ; Dalla Residenza Munìcipnle, 

, „ ^ '. Udine, 31 ottobre, 1890. 1 „ 
'. . , . .„ ' ' P- i l Sindaco 
.ji ; . , .„ ' ""Aw:'¥aleniints-^ • •• • 

, „ , S o « ! l e t à i o { i o r i t l i » j S e o e p t t l e . 
(, l';?D„ci sono invitati ai funerali del de-
j . fuato confratello PeVoato Giov, Battista. 
» sarte, che avranno luogo oggi 5 novem­

bre, alle ore 3 pom„ movendo dalla casa 
,i„ i n ^ v i | Sottomonte ^ n . 2S, 

?• 

' T e t t i J - n ! } I ' U r » • « ' » . L a novità 
oomico^mns.i'nle Swdi^iMina fu .molto 
applaudita i! ••\ num"r so pubblico che 
intervenne :.l!n ra'ppr 9"nfazione. 

.GHl.attisti .1 lUa coinp ,gnÌB Pazzaglia, 
diaìmpeg'iiaroii') bene In .loLv parte, e 
della Santnvi'ìlinn, .fu anzi lAiests la 
rèj ì ica cbp aVrA Itiég" quafilii'sera, 

. . , . . ' . ' , ' * # . = . 
Quanto prima pèf aerata donare del­

l'attore, brillante (^uido.Kistori : 
• «Patof»'ae„ di .Sa\ye8tri'. 

Una crnimedia p e ^ td posta, di l i . 
Rossi. 

Conferenza per deìiìti, a piena of-
chettra del prof. Ottolenghi. 

Il Casino di campagna. 

O f f S c t t o r l n v p . n i > ( « . 'Veano de­
positato presso il Municipio di Udine 
un orologio d'argento con catena di 
metal lo . 

K ^ n r t n i n o u c t e s i u a r r l t o i Noi 
teatro Minerva, lari sarà fu ama'rrilo un 
porlamonote oonttneuts L . 60 o varie 
carte partJoolari. • Corapetenle ,manoia 
a ohi lo porterà al locale ufficio di P. S. 

I l » a m u y r l i u ù a t o . Chi fa la cura 
dello Ioduro di potassio, swagrisce, ehi 
soffre gruvi :patetai d'animo,, ohi èi con-
valeiicente dì lunghe malattie, chi ha 
r i iappeteuza, i giovimi noi mamonto 
dello sviluppo smagriscono, in una pa­
rola vi auu'j muitissiiue circostanze In 
cui il procosao- di deftulrizione,' supe*a 
quello di nutrizione. E ì' aomo che gà 
il suo conto, deve smaniosamente tro­
vare i,l modo di ripai'nryi, perchè quando 
la macchina deperisce è disposta a m.ile 
mortaìi -infei'jnitil.' I .soliti' analett ic i ; 
L'olio .di fegato di merluzzo, l'orzo tal­
lito ecc., eoo., a nu)i;i valgono. Un ri­
medio meraviglioso per la sua efiioaoia 
nair!Dgr«.5.9amentoJellaperBonafe l'acqua 
ferruginosa ricostituòóte' a' b l s è di fo 
ahto di inno e calce, che dopo lunghi 
studi ifx compósta dal 'dott , MHzzolini,' 
di Roma. Eis i i è digi'rlb'.lìssiraii, si può 
usare in i^giii età, da ogni sesso, ed in 
tutti i temperamenti, ed esercita- una 
pronta-s '^iona' ingrassante , come poa-
adrio certificare-quei m'ilti che l 'hanno 
adoperata..v,S)....V,onde in bottiglie di 
lire l.BO; aggiungere oetìtesiml 70 per 
pacco postale cho vi possono entrare 
quattro bottìglie. 

l)u)io9Ìlo unico in Udine fmiso lu hrm-.-
l'iu ili G. CÓMESSATTl - Vonozi», - far-
iiiod.'i DO'f.VliR, jilla Croce di Miiitn, far-
iiiaciii Uoiilii 'ZAMPIRONI — Belluno, tarraacia 
l''ORClU,l.lNl — Ti'iesto, tiiriascia l'UEN-
niNl, f,irmni;ia PlillOSlTl. 

Uf<;e)X>U 4l} aeffuiura, 11 R e g ­
gimento Cavalleria'Lucca, di siauza in 
Udine,' fa ricerca di BOO Quintali di se­
gatura legna. Presentare offerte al Co-
aiuiido,' Caserma S. Agost ino, 

. V u T t u A n l l i n « i t t u r ( > . | > i > l b a i u -
I t l n l . LiC.brfiYe madri di famiglia sono 
avvisate ohe presso, la premiata pastic­
ceria dei fratelli Dorta a comp. Udine 
In TÌ,i'!U[ercatovi;cobio, trovasi la tanto 
rinom;ita farina alimentare pei bambini 
ICiuder Nahmiahl . 

Qiiosca farina che in Germania 
è •uuiviirsàlm.eute adottata per la nu-
trizionu deiriniiiii^ia si compone di ot­
time spstanze nutrienti, come-ne fa fede 
l'tttteflt'ito rilasointo ai signori Dorta 
dal cav. Nall ino, Direttore della stazione 
sporimeatali),- al quale fu sottoposta per 
l'esanie cbimioo. G-ii il medico D'Agos-

..tiai la fece adùltara alla propria clien-
,tela con, óttinii'risultati . 

3 i 'Viwda ii; iacatolo da L. 8.50 
Pres'io la detta pasticceria trovansi 

pure g l i squisiti "biscotti, uso inglese, 
del la ditta A/ . f ionat i , Roma. 

Oggi, alle ore 3 ant. da crado morbo 
cesaava Ai vivere 

G i i i i ! $ f ) ) t i « 'MMio 
d'anni 3 . 

Genitori e parenti, addolorati ed' in­
consolabili, ne danno il triatfé annunzio. 

, UJiae, 5 (loveiobro ,18&0. , , ' 

jQsislervfizièn} meteorologiche 
Stazione di U d i n e - - R, Is t i tuto Tecnico 

4 - ,10-90 ore 9 a. wo 3 p. oro 9 p. gior. 6 

Bar. tid. a IO i 1 
Alto m. 118.10 ' 1 
liv. del maro 7tf.,2 743,8 74a.8 740,0 

tJmido'rolatil 
Stat^ di cieg 

•'88 .•S4 78 78 tJmido'rolatil 
Stat^ di cieg w'Bo misto misto 1 piovso 
Acqua cfld. m. 

(̂direEÌon0 ì 
IS(VB1.KIIOQI, 

— —. — 3.1 Acqua cfld. m. 
(̂direEÌon0 ì 

IS(VB1.KIIOQI, — - w — 1 ~. 
Acqua cfld. m. 

(̂direEÌon0 ì 
IS(VB1.KIIOQI, 0 0 0 0 
Toi?n. cgntigr. 9.9 • 13.4 • 13,4 (.11.1 

Tomporatura minima all'ap^fto 3,0 
'Telagratiima meleorloirdall'Ufficio ceu ­

trale di Roma, ricevuto alle ore 3 pom. 
d e l 4 ottobre ISSO: 

Tempo probabile: , 
•Venti da daboìi a tceaobi di poàonfce 

giranti verso il terzo quadrante —oi^ lo 
aayoioso eoo ^«aiobe pioggia. 

W - r c n f ' rt. ì ! » s e i ' 

Milnno 3 novembre ^fi'JO— Nea^una 
migli'ir IsndenKa !ii è potifio notare negl i 
affKri ooli'asordire della .-istiifflnna, 

IJ '. domanda n:-n mancav i di una «erta 
correntezza, .w* ^«lendo vìiicolfita n del 
prazii ulie porterebbero a di-Ile oontiune 
taoititazionf, ' là transaziÓDi ciuscirono 
l imitate e difficili. 

' L a grecgi^l s i * ' p e r / l ' M p o r t s z I o n s , 
obe pai' ,T)isògnì di tòtoltura, danno 
sempre il maggior contingente agli af­
fari giornalieri, Oosl il Sole. 

KiO 8 ( a t w d e l l o C H u a i i n s n e 

Seconda decade di ottobre 

La temperatura media deoadioa fu 
inferiore alla «ormalo di circa mezzo 
grado nell'alta e media Italia. Il mi­
nimo di temperatura ebbo Inogo iid A-
qnila' con 0 8 il 17, ed il massimo a 
Palermo con 27 0 il 16 . 

I minimi di tempera.tur»'iisli 'alta I-
talia avvennero il 18 ed 1 massimi il 
13; nella b-issa Italia i minimi avven­
nero il 2 0 ed i massimi il 11 e 16. 

Liguria — La vendemmia è terni'-
nata con buoni risultati. La oliva pro­
cèdono bene, ma su quel di Porto Mau­
rizio è assai desiderata la pioggia. Il 
raccolto biella oiistagne 6 abbondante e 
di buona qualità; lo stesso dicasi del 
granoturco, SI lavora attorno alla se­
mina del frumento. 

Piemonte -^ La vendemmia volge 
alla fine; il raccolto fu generalraento 
soddinfacente e di bella qualità. L a se ­
mina del frumento favorita dal buon 
tempo, è quasi terminata ed in qualobo 
iocàlità ha già germogliata, S i falciano 
i prati con buoni risultati. 

Lombardia — Si stanno animando 
lo seminagioni del frumento, le quali 
però riescono malagevoli per la siccità. 

Yenelo — La semina del frumento è 
quasi ultimata ; in alcnne località quella 
seiniuaco prima ge,rmina irregolarmente 
causa la siccità. E genenilmeute desi­
derata la pioggia, perchè quella caduta, 
sebbene molto propizia, non fu suffi­
ciente al bisogno. La vendemmia è ul­
timata ; il prodotto fu in complesso scarso 
ma di buona qualità II raccolto del 
maiz fu in geuerale soddisfacente. 

Umilia — La vendemmia è terminata ; 
il prodotto non fa abbond.inte, ma di 
quella buouii. Ovunque à lamentata la 
siccità, non,potendosi terminare la se­
mina del frumento, e perchò quello s e ­
minato (}a vario tempo nasce s tentata­
mente.' E molto desiderata la pioggia 
anche par ì foraggi, 

Marche ed, Umbria — E' terminata' 
la vendemmia con prodotto in complessa 
tibbastanza soddisfacente. £ ' desiderata 
la pioggia per terminare la semina del 
frumento. L e olive hannu alquanto sof­
ferta per la siccità, 

Toscana — La vendemmia è ulti­
mata cou prodotto non abbondante, ma 
di buona qualità La pioggia non fu 
sufficiente al bisogno ed è ancora molto 
desiderata, massime per la semina del 
frumento. Il racoolto dello castagne fu 
abbondante, 

IjUiio — Nel 'Viterbese la vendem­
mia è presso al termine ad il prodotto 
fu" alquanto scarso; gli ulivi h,inno sof­
ferto assai per la siccità. A 'Velletri la 
pioggia ò stata atiiissima ai prati ed 
alla preparazione dei campi per le ae-
minagiotti. 

Regione Meridionale Adriatica — 
La vendemmia è quasi terminala con 
raccolto quasi ovunque soddisfacente, 
Specie per qualità. Si attenda alla s e ­
mina del frumento, ina è generalmente 
desiderata la pioggia. Le olive promet­
tono benel 

Begio'm Meridionale Mediterranea 
— L a pioggia giovò molto al la cara 
pagna, la .quale aolfriya per la siooiià. 
I pascoli' sono generalmente scarsi. Si' 
sono riprese le semine. L a vendemmia 
è ultimata o prastio al termine ; prodotto 
in complesso aoddiafaoente, masaime per 
la qualità. É ancora generalmente de­
siderata la pioggia. La olive sono prò-

•mettenti, ' i 
! S'ioilia. — La pioggie furono effica-

'oiasima per la campagna, specie per i 
pascoli e per preparare le terre pei* 16 
semina autunnali. Continua la vendem­
mia e la raoooUa delle oliva con buoni, 
risultati. Si ooncimauo le H^'rre. In a,l-
cuni luoghi si desidera ancora la pioggi'a. 

W t i e i i l i o g ; » Le pioggie furono g io ­
vevolissime alle campagne, ma quasi 
ovunque insaffioeati ai bisogni. Conti­
nuano le semine autunnali ; il frumento 
in aloaae località é g ià nato, ma irre-

, golt^rmante per la aicoi|à. ,L|t vendemmia 
flà in complesso imonf risaltati; mas­
sime per qualità. E' iacominoiatia la rjio-
oolta delle o l iv j con'prodotto soddisfa-

, caute. Abbondapte è sta^o II , rao,oojto 
' delle castagne.' ' '' 

l i s i !:. i i ' ' ,rl[p!«:n"' 

d e l l a c i cZ ieMi i i l i 

U n mel ico disiiato, itnlimi", avrebbe 
trovato il rimedio alla caohpsnfa (dite-
ra/.ioue cronica di luti e la funzioni or-
grthlobe del e t'p'i) finora inev i t ib i le 
conseguenza del gozzo, Estratta la g lan­
dola tiroide, il medica riuscì a guarire 
la cachessia sopravvenuta, con una lule-
z ioas iuterVodosa del succo di una glan­
dola tirodea di altro aomo » di altro 
animale. 

Questi esperimenti promettono ia so­
luzione del problema in riguardo al­
l'uomo. 

MEHÀLE DEI PRIVATI 
MUNICIPIO DI REMANZACCO 

Avvino di nonctmo, 
É aperto il concorso al posto di me-

dioo-obirurgo-ostetrico pel aervizio gra­
tu i to a tutti gli abitanti di questo Co­
mune, 

Lo stipendio annuo è fissato in lice 
3 l )00,— netto di imposta riccliazza mo­
bile, di cui lire 3 0 0 , - - per indennizzo 
mantoiiiraento del cavallo, e lire 8 0 0 . — 
per oompcoso quale ufficiale sanitario, 
ed inoltre percepirà contesimi 4 0 per 
ogni vaccinazione con eaito favorevole. 

il -Coniano conta 28^7 abitanti , i 
composto di quattro frazioni compreso 
il capoluogo, dova il medico deve tenere 
la residenza, ìs situato in pianura con 
ottima strade, e l e frazioni distana dal 
capo-comune da tre a cinque chilometri. 

Le istanze documentate a l egge sa­
ranno prodotte a questo Municipio antro 
il mese di novembre p. v . 

Semenzacoo 30 ottobre 1890. 
Il Sindaco 

Fei'»'0 dottor Carlo 

TEKEZrA 4 

(la a 
Rend.-Italiana8»;»god. Inonn 1891 ,03,18;—.— 

„ 5,/5god. l lagl . 1890 Oó.lD'—.— 
^.ioai Banca Nazionalo, 1—.—!—.— 

„ llanca Veneta ex di id. . . 1—,—\—,— 
» Banca di Gred. 'Ven, uomhi, 1—,—!—,~ 
» Sociotti Yen. Costr. noiuln. —.— —,— 
« CotoniUcio '̂ ouaz. fino apr, —.— —.— 

Obblìg. Prostito di Veoezl a premi {—. .—' 

S c o n t i 

Banea Naiionala 1 =/„, 
Bani'o di N.-poli 6 «.''o — Intorosst su aotìoi -

pazione. llendita 5 % o titoli garantiti dallo Stato 
aotto forma di Ooato Corr, tagiso C Vf. 

tnosì 

123.70 

a vìai a a (re 
Gumbi fiCOQto —.—1 a Aa. 

Olunda . . • ' 2 »;, ,— Gorinania* • . i -~ — . — • —._ 1?^60 
Francia, . - 3 - 100.85 101.10 ,«,— a V, —.—, ,— ,.« Londra . . . . 4 - 25.19 25.21 P5.20 
SvÌ7'Zora. . . . 4 — —.,— —.— —.— Viountt-Ti'iM. 4 - - 2211/4 —,—. —.— BunuoQ. aastr. —. 2213/4 —.— _.~. pMifi da SO tv. _ —,— —.— —.« 

H a p « e 

95 
95 

573 
708 
678 

1705 

118 

K 
26 

13t 
101 
25 

473 

TORINO 
Rend, e. 
Itoud. tino 
Az. F.Mod, 

• " Mer. 
Crod. Mo'o, 
Banca Naz.I, 

• Suba 
Credito Mor. 
Bacca Scon. 
Banca Tiber. 
Comp, Fond. 
CauBa eovv. 
0. V. «. Fran. 
» 3 m, a. Lond. 
Ban. Torino 

GENOVA i 
Rend. 5 0[o 9'̂  
A. Ban, Naz, 
Crei. M. ita]. 
Ferr. Morid. 

. Modit, 
Navìg. Cen, 
Banca Gen, 
Raffln, Zaoc. 
SocloliVcn, 
0, v;iFr»n. 
« ' • ''H tjOiid, 
„,• . (Jerm. 

« 'ROMA 4. 
R. I. 60io 0. 95 

« per fin. 
,R. %l. 30(0 ,' 
'Baiica Ròm. 
Banca 0an. 
OtU, Mob. 
A. F^rr. Mor. 707 
A.S.A.PÌ» Sin 
A.Mmoiob. 484 
Parigi a 3 m, IOQ 
Londra • T 

BERI/lNO 4 . 
IMobil. làa 
Austrìache 109 
Lombardo tìè 
Rond. Ital. 98 

LOSDBA 4 
toglos. ,94 
Italiano 

MILANO i . 95 
Rend. o. 

,03,-
87.. 

1 

170' 
578 
708 
578 
377 

250 

i5ì 
'25 

95 

46-
B76 

30— 

illend, flao 
.Meditorr. 

—'(Banca Gon. 
—'Lroif. Rosa. 
—|Cot, Cantoni 
— N'ivig. Gen. 
- Kif. Zuccb. 

576 --.— 
471—.— 

1225—.— 
S58,—.— 
S76—.— 
250 —.— 
132—.— 
1 » 4 - . -

iSovven7'.ùni 
Soc. 'Venata 
Obbl. Merid. 
» e love 30jo 2391 

Fi.in. aviata 101 j-
l,oad. a 3 m. 25 ' 
Bori a visto 123 30.-

a 8 mesi 
Moridiou,ili 

FIRENZE! 4 
ncnd. Ital. 95 
Camb. Lond. 25 

Francia 101 
A.Fwr.MeP..!7>0 

Mobilìaro '563 

1/4 
3 /1 -

5 5 . -

310—.— 

47.— 
2J.— 
7/16 

25.-
75— 
80.-

e 0 7 . -
45'25.-

VIESNA 4 , 
M«b.. : 307 
Uogbwdo j 150 
Alis'triaoha 249 
Banca Naz, 
NipòU d'oro 
C, Btt Parigi 
0,au Londra 114,60,— 
aead,AnBt. 6S',iO~ 
Zooiih, inip, ^ — . — 

PARIGI 4 , j 
R9nd.F,3 0iO 95 3 0 - - ' 

Eend,ltal, 94:'0--^ 
0. >u Londra 25,^'; 
Con», inglesa ^ilfc 
Obij.ferr.it, 337p5- -
Camb. ital. — t X ' ~ 
Band, torca 18l»J-~ 
BaO. di Parigi SSaiw-— 
Porr, tunis 51 Or". 
Prestito agii.. 494ri-— 
Pre». spag. est, 75p"'-~ 
Ban, di scon, 545| • 

ottomau 6221—•"" 
Crod. fond. 1293 —•'— 
Al. Suo» 289» —'— 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO fi 

Renditi ittliann 95.70 u n 99.80 
Napoleoni d'oro 20.10 

VIENNA» 

Rendita auitrluo* (carta) 89.90 
idj id. (wg.) 8a90 
H. id. (oro)'107,76 

Londra Usa Nnp, 8,tl5 

.FAJtlOI E 

Chlosun dolili s e » Ita!, 94.B0 
Mucbi 1U04 

Froprietéi della tipografìa M, 'BARDITSOO 
BwATTi A L E S S A N D R O gerente respo»s 

Banca di Udine 
Anno XViri iSo Burnite. 

CAfivAKii S»mMt,a 

Ammontare di n, 10470 
Alieni a L, 100 . , L. 1,047,000,— 

'Versainonti da eSettuare 
a «aldo a ileciioi. . i 623,500.— 

Capitale elTeitiTaiaeiito ver­
sato L. 6 8 3 , 6 0 0 . -

Fondo di riserva » 229,116,79 
Fondo ovenieoze > 9,070.39 

Totale . . . l. 701,689.18 

O p e r a a l o i ì l o i r d l i i a r i e 

d e l l a B n n e n . 

Riceve denaro in C o n t o « o r r t i n t i ) 
n r n t t a r e r a corrisponilendo l'interesse del 
3 1)2 OiQ con facolU ti correntista di di-. 
sfiorn di qualunque soigais a visti, 8 3(4 
dichiarando vincolara la samms alnieaa sei 
mesi. Nei verssmonti ia Conto corrente vor-
riinno accettate senza perdila le cedale 
scadato. 

Emetto I i i b r e t t I i l i R i n p i i r i a l a cor­
rispondendo r interesse del 4 0|0 con facoltà 
di ritirare fhio a L, 3000 » vista. Por m«j-
glori importi occorre an prewiso di no 
giorno. 

Gli interessi sono netti da riechesaa im> 
bile e capilalix/iabiU aUafine fSogni temettn. 

Accorda A n t r e l p a a i a i i i j a p r a i a j c a r t e 
pubbliche e valori indnatriali ; b) sete greg­
gio e lavorale e cascsmi di seta; cj certifi­
cati di (lopoaito merci. 

Sconta C a n t b i n l l almeno a due firme 
con scadenz.! fino a sei mesi. 

C e d o l a di Rendita Italiana, di Obbliga-
liobi gurantito dallo Stato e titoli astrata. 

Apre U r e i l K I I n C o n t o e o r r a n t e 
garantito da deposito. 

Rilascia immediatamente A a c e ^ n l d e l 
B n n r o d i iVapol l su tutte le piazie de! 
Regno, gratuitamente. 

Emetto A a s e c o l a v i n t a ( e l i t q u e i i ) 
sulle principali piazze di A n a t r i l i , V r n n -
e t à , « c r i u i i n l i i , I n g h i l t e r r a ^ A n s e -
rIoM. 

Acquista e vende V a l o r i e T i t o l i In» 
d i iKtr lHl l . 

Riceve V a i o r l I n C u s t o d i a come da 
regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 
0 titoli rimborsabili. 

Tonto »' valori dichiarati che i pieghi 
suggellati vengono collOBaCi ogni gioitio ia 
speciale D e p o a i l t o r l o recentemenlt a>-
slruila per questa servigio. 

Esercisce 1' E s a t t o r i a d i U d i n e . 
Rappresenta la Sodietà l ' A u e o r a per 

Aesicuraiioot sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gra-

tnitamente. 

Avendo la Banca uno speciale esercizio 
di C a m b i o V a l u t e (Contrada del Montai 
può assumere qualuni{ue operaiione analoga, 

D'APPITTAEE 
SCRITTORIO 

CON ATTIGOI MAGAZZIHI 
Fuori Porta Cussignacco 

Sub-Viftle Stazione — Gasa Baitisiella 

Collegio Vittorio Eiaanaele II 

CASTELSANGIOVANNI 
—(Linea ferroviaria Piaceriza-Alessandria)— 

Classi e l e i u e a t a r l — t e e u l e l i e — 
, g; iunu«la | l l (da pareggiarsi nel n^ovo anno 
JLléeo — C o r a » e o m i n e r e l à l e o o i u -
p l e t o . . '.,f̂  
; C o r s i p r e p a r a f o r l a l f f a l I«Kl 
m i l i t a r i , a l l ' a e e a i l c r t i l B n à V a l e e d 
« I l a « e n » | a ^ m l l l t « r c i , ' d t i i a d e n n . 

Scuòle 'particolari ;di,. IliajJBÀ « t r w 
m l i s r ^ e j d i «ni|àisl€J«. :•!,̂ '-'••̂  , :( 

Scuole autunnali compiete 
per ammissioni e riparaMoni 

Gfi elogi ohe giornali autoretolissimi hanno 
fatto di questo CoUegìo.- rendiiào inutili, 
«Uro particolàriti. .-••••' 

Por pfogfammi e schiarimenti rivolgersi 
al S l n d a o u di Castelsangiovanat od idla 
Direzione del Collegio ora assunta dal P r , 
». Cllo'ir. M v l ^ e r r e r l a . . . 

http://Obij.ferr.it


I L F E I U L I 

Le Mseicfioni dall'Estero per 11 Friuli si ricevono escltisìvaniente î resso l'Agenzit^ Prìneipaledi Fu 
_ ÈVE. Oblieghi Parigi e Boma, e per l'ìntemo presso Ì*4Lmiibiittì|Jtra«ìone 'del'"mófi!ti'il^gì<>^ 

Fabblioità 

SARTORIA CON DEPOSIÌ^O VÉS*tlTI F ^ T f I 
TTpmE ~ N. 2 Mercatovecchiò N. ,2 — TJ^PE , \, 

Pregiatissimo Signore^ 
Esaurite totalmente TUTTA LA MEROE IN LIQUIDAZIONE del Signor PIETRO'BARBARO jpregiomi aVviaàre M 

V. che per la stagione d'inverno 1890-91 ho fornito il mio negozio d'"- ""—•""" - -"•— -:ÌV.U Ì̂Ì'A--.>.-/̂  J>+'-X->^..-.._„..J„.;J^ 
•ed ester-e tutta nomjà ed a.prezzi,j^a, non temere qualsiasi concorrenza 
mia privativa, avendone ' dàlie Oase'ottenuta V esclusiva per'tutta là'pijovic pifovmoia e. -̂  -
Taglio.. elegantissimo avendo del doppio migliorato l"andamentó del mio ; negoziò), dacché:'iĵ ^^èatì!? Tagliatore ' kà^ ^^à^xxmì al' 
mio servizio nuovi e provetti lavoranti. V&v averne uria prova convincènte, confrontate il lavóro' '"*•'*<,'.V^AU» Ì-WA«....I,;„II;̂ ..-»EÌ,: 
òggi posso fornirvi. 

gà'i'antî c'ò. "J^athéa 

d'Utìa'; Vòlta ; cóft tjjùello oìgg 

Nella lusinga di vedermi onorato dei Vostri ambiti' ordini con la massima osservanza mi segno 
Devoiissimx) servitore 

P I E T R O MARiC'HÉSI 

PAIO N T A E R G E 

1 IV 
.VlJ 
«('1 

I I . ! ' 

Vestiti completi da 
Soprabiti fod. flanella 
Calzoni tutta lana 

"Ulster novità, '. , 

i L. 18 a 50 
< 22 < 80 
< 6 < 20 
> 25 > 60 

Makf8[rland da L 
Collari;tutta ruota < 
Tre Usi fod. flanella 

PRONTA CASSA FRESICI FISSI 

: ORARIO DELLAIERRJIVIA 
..cì'iaisTavirrann) MECCANICO 

CONDUnORI SEI,U 

• PllEIUTJ. FOIEKIÌ ; ! ) ! filllSi E» 0EF((lt9A ÌMM 

- UDINE — , ' 

vamiiBniA 
Tuia — Candolabri — Colonna 

— Braacinli — Ornati per rin-, 
giiiero « canciilH — f ndiglioni 
— Articoli (la fabbr.icati — Da 
giardino — Por rp,gric6Ui)ra. 

Caldaie di ghisù da. polenta e da 
. bacato — Piast.re .per cucine 

economiche — t'ornélli fissi e 
portatili. 

Getti di qnalunq'ue sorte tanto in 
ghisa che in bramo verso mo-

elli, disegni ó indicazioni. 

OFflCMA. ,,j / 
Motor! 8 vaporo ed idraulici — 

OaUlnie a vapóre' -^ Trasmis­
sioni — Pulegge— Inferanàgijii 
— Torchi (l'i vinS e da paste'' 
— Pompo d i qualunque genere. 

Ponti-• Tettoie — Parapetti» 
.Ringhiere in ferro, , 

Impianti industriali — Filande, ' 
Riparazioni di qnaliioqne genero. 
Massima.cura nella esecuzien* 

dei lavori e preiii medici. 
.,,-;'..l, ,.;-.M . . . . 

Tipografia H.fiarilpco-DiliDé 
Deposito stampati per le Amministra" 

zioni Comunali,.Opere Pie, ecc. 
Forniture complete 4iTCarte, aitampé ed 

oggetti di c^ncy f̂lleria per Mviiici|>i| Scuole, 
Amùìixdstràzio^'pubbliche tì priYate.' 

Cìseouxfone accurato «e pVoatà di tutte 
', ,,. ; , j le «rdluazleni ^ . 

Futtnu 
Si. USIHK 

ore 1.45 u t . 
, . l.iO >at.' 
. 11,14 ant, 
, l.iiOipoza 
, B.80 ','•' 

Arrivi Fwtesz* 
L T B M W U Dx vmEnA 

al i to ore i0.4O aat 
. ,9.1)0 a s t 

' oftì 4.65 a u jìiretta . 
omnibni 

ore i0.4O aat 
. ,9.1)0 a s t , , 5,15 W|t. pi^ulboi 

^omnlbas diretto , 2,06 p. , 10,60 »f^. 
pi^ulboi 
^omnlbas 

onnibnt' ' „ 6.20 p. ,' a , i 6p . ' diretto 
omnlbas » 10.80 p. , «.05 'i 1 miste 
diretto . .S(t.I6 p. a lO.ie , ' .omnibns 

Arrivi 
à. Dsma 

om 7,40 aut 
,10,06 ant 
, S.OB p. 
, 6.06 p. 
( n.55 p, 

' , 3.20 sn 

Di. ns i i ia A PO'XVCBBA DX fOMTIBUA A'UDIH 

are'>ti,45 u t . oanlb. ori 8.50 ant. ora S.dO u t . 
» 9,JB , • 1 

', oanlb. ore 9;15 nt' 
, , 7.50 u t . ' diretto ' , 9£9 u t . 

ora S.dO u t . 
» 9,JB , • 1 diretto » 11,01 ,a 

, - i0.as u t , aainlb. .. , 1.86 p,. „ .3,a4.V. 1 oxrnib. , 6,06 p.̂  
, " 6.1« p. . diretto , . 7.00 p. . . , 4,40 p.i, onnib' a 7.17 p. 
, - 6.80 p. oiuib. „. M 5 , p . | . 0 , 2 4 ? . . jdfrMto ' ,. 7,B9 p. 

•DA USIMI A TKIIISTE DATRIEaTE' 1 . ^ A DCIMB ,' 
ore a.45 u t . alito «re 7.S7 ant. 4 i a 8:10 aùt.' 1 oiuH). ora 11.67'aat 

, 7.5! «It. oiiìilb. . 11.19 u t . a 9,'— tòt: oaaib. , JS.B6 p 
E„; 1.40 p i . al ito 7.82 p. 4,40 p. :;: 1 miilo a 7.45 p , 
, , ,,6.20 p, , 

, . ÌUp u t . 
oanib. . 8.45 p. j oanibai .• U B •• , , ,,6.20 p, , 

, . ÌUp u t . mi»to(*) , :3.46 p. . a,46,iB. Mito C) t . 4,20 a 
, DA .SDIHB A OIVIDÀU DA aiVIDALS 1 A UDJIia ' 
ore <.— n t . olito' oro 6.Vll'ant. 'ore' 7 . — U t , •al i t« ora' 7,98 ab 

B 0,— ant. . 9.81 '• , 9,46 . a 10,16 a 
• ^1-iO » » 11.61 » , 12,19 p. . , .12,50 p. 

. •»,, {'Sop. omaibns , 1.58 p. . 4,27 p. fnmibaa a 4.54 p. 
• ; : ; - i s 4 . . e.oa , > 8,20 p. » »" MB». 
• SA ODIKB A PORTOOR. Il DAPORTOQR, I ; 1 A UDIMB 
' e n T . 4 3 u t . omnìbni ore 9,47 ant.gore .6,12ant,l itmniltus l o « 8,55 an l̂ 

•„ '%:0i p. „ a 8.86 p. J , 1.22 p, . ! Disto 1 a 5.13 p 
-, "S',a4 ^ miito „ 7.28 y, 1 , 6,04 p. j -, l , 7.1fi p. ' 
'c;ò)Ìi>oldéuiie — Da Portogruaro per Venezia alle ere 10,02 ant. e 7,42 

Da Venezia arrivi 1.06 pom. 
NB. Il treno sognate coll'asterisco (*j ai ferma a Ctrmons. 

': ORARIO DELLA. TRAMVIA 'A VAPORE 
UPINE-SAN DI^NtELE 

Portense , Arrivi Pafurae „4rriiis" 

DA'UOINX A S. DiNIELE DA S. DANIELE A DD!NS 

ur«> S.20 ani. 
« 11.30 » 
< ìi.36 p. 
< 6 . - » 

Staz. F e w , 
P. Gem, 
P. Gem, ' 

Staz. Ferr. 

orelO.— ani, 
» 1 . - p, 
. i.~ p, 
» 7,44 p. 

ora 7,20 ant. 
> U . — > 
» 2 , — p. 
V 5 . - > 

Staz. Porr. 
id. 

Staz. Gem. 
Staz. Ferr. 

ore 8.67 ant 
> i . i o : > 
. 1.50 p 
> 3.20 > 

i l ' j : I 
.Torino 

AQUA i?ERllUG]!NOyA 
Medaglia alle Esposizioni' dì Milano. Francòrorté i|m, TWeale, Nii», 

ccademia Naziobali Parigi. 
L'Ajìua dé)l"A:vVlCA F«!«T» DI'PEÌjrO'è ' ... , , ,. - fra'1« -ferrnilnose 

più'ricca di ferro e di ga'tt, e per corii(t^énza'la'|tiA','«lfn!acis e Iv 
la 

meglio 
pportata'dai deboli. L'Aqua di PBJlOi'OUra'i'SIiere'priVB' dt,'ios8e che 

esiste Ili '({uantilì,' in quella di Recoaro cbu'daniio' di chi ne .ssait offre it 
vantaggio di esaere una bibita gradita e di consi'.rTarat:tnaIterata!e gasosa, 
.'-7 î erve sjirabilme/ite nei dolori di - stavamo, ,iBulattìeii4J;.,(egtito< difSoili 
digestióni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, afTeiioni ^pArfo^ej f̂ niorragie 
clorosi, eco. 

Rivolger 
'guoH' farmacisti 
Fonte Pej'o 
la capsula 
OBETTI — 

41 Ladireiione C.'BORGnEll! 

ca mitili il 
'^•"•^•?-''l|l|j 

-^1: «=3 

J-s 

Uff MlÌ»'-''S§l^%gs'Ì'g^s 
'•-• ^'Z t" -.k 'à 1^ a-ilS a'11'E 1 fa fa ̂ |S..S'S'ji, S'h€"'@'|a«>£|| 

...g:||lit-..*^*^ 
• • ' - ' t ' • • • 

Jii %JS 

PS! 

,csa 
csa 

,"(•«3 

O 

C t̂UIGHART 
Bimpetto .della, §tezìpne ierroTiaria -• U D I N E - Bimpetto deUa Stazione;, ferroyiaria 

ESPORTAZIÒNÌE IN BÀBILt È BOTTIGLIE 
DELLA 

P B E M 1 A T A FA B B B 1 C A 

DI 

L U B I A N A 

i!ÀiE;|iiE;ICA 

• E' 

' I N "•" 

S I F O N I e R A 

D E P O S I T O 
ACQUA A M A R A P U R G A T I V A UNG.HERESE 

::., H U N Y À D I J À f I O S 

Vdise 1N9. ~ Tly, Utxw BanlMco 


